
N-a-^NIW, Venerdì 8 febbraio 1952 

POLITICAJMTERNA 

LA PENSIONE 
AI CIEHI CIVILI 

dì ORAZIO BARBIERI 

DALL I 

Fra le tante categorie di cittadini 
privi di lavoro e di assistenza in 
Italia ve n'è una di cui raramente 
si parla, perchè essa non può scio
perare e lottare vigorosamente per 
conquistarsi migliori condizioni di 
esistenza. Si tratta dei ciechi ci
vi l i , sparsi un po' per tutto il Pae
se e dei quali l 'Unione Italiana 
Ciechi ebbe nel 1947, con decreto 
legislativo, il riconoscimento della 
rappresentanza legale. 

Finora i ciechi civil i (cioè quell i 
ehe hanno perduto la vista oer cau
se estranee alla guerra »> ...1 iav->ro) 
hanno percepito soltanto un sussi
dio al imentare di lire ^000 mt isili 
tramite l 'Unione Italiana Ciechi. 
L'Ente Nazionale Lavoro, costituito 
nel 1945 per assicurare '1 lavoro a 
questi infelici, dopo un br"vo pe
riodo ha dovuto chiudere quasi tut
ti i laboratori perchè .o Stato non 
gaiant iva le co inmcve , menti e da 
altra parte quella produzione non 
poteva competere, dan i più alti 
costi, con quella privata. dosicene 
oggi quasi la totalità tei c i ^ t r ci
vi l i è senza lavoro. 

Esistono casi pietosi di ciechi voli, 
senza parenti, privi di una guida, 
esistono casi di coniugi ciechi ce 
figli, ridotti all'accattonaggio, privi 
di una casa, ridotti all'abbrutimento 
di una vita randagia e munvina 
Contro questo stato di cose un 
gruppo di ciechi più attivi, aiutati 
da amici « vedenti »», si sono riuniti 
per chiedere una modesta pensione 
dal lo Stato. Accogliendo questa 
a-pirazione un gruppo di deputati. 
fra cui il sottoscritto, <--i sono fatti 
promotori di un progetto di logge 
di iniziativa parlamentare, preso in 
considerazione dalla Camera e dal 
Governo nella seduta del 4 lu
gl io 1951. 

L'iniziativa di quel gruppo di 
ciechi e il progetto di legge hanno 
destato in tutta Italia v ive speran
ze e larghi consensi, poiché i ciechi 
civili aspirano non soltanto ad ave 
re una rendita più congrua delle 
2 mila lire, ma più che altro de
siderano una pensione ad per^onam 
definitiva, su cui possano sicura 
mente contare. La magp.ioimza 
democristiana ha voluto mflie,°ere 
ai ciechi una prima delus ione Do
po che alcuni deputati a e. 'fra <?Ui 
La Pira e Cappugi) avevano riti
rato la propria firma appasta in 
un primo tempo al progetto, la 
maggioranza nella Commis-Mone - i-
nanza e Tesoro ha impedito -"ap 
provazione del la legge. 

Ma fin qui poca meraviglia, per 
noi e per molti ciechi: è evidente 
onnai che su tutti gli italiani, da
gli statali ai ciechi, dovrà pelare 
l 'onere del riarmo, in n o t i e del 
qUnIc tutte lù rinlincie uuV.rliuriOi 
essere giustificate. La cosa più gra-j 
ve però è l 'attegiamento ipocrita 
dell 'UIC, la quale, mentre attual
mente non muove un d i to per ri
vendicare la pensione a favore de i 
ciechi ( le ragioni sono ovvie) giu
stificando l 'atteggiamento del Go
verno, pretende che neanche gli in
teressati diretti , c ioè • ciechi, re
c lamino questo diritto. L'atteggia
mento del l 'UIC d e v e essere ormai 
chiarito. Col rigetto del progetto 
essa crede di dimostrare che l'aspi
razione dei ciechi è mappagaoile, 
utopistica. 

I ciechi e tutti i cittadini po^ono 
faci lmente comprendere che, =e le 
Commissioni parlamentari hannn 
approvato il sussidio statale per au
mentare l'assegno al imentare da 
2000 a 4000 l ire, ciò si d e v e alla 
v iva pressione dei ciechi stessi e 
alla presentazione de l progetto di 
pensione, e che l 'aumento de l sus
sidio è stato un espediente per non 
concedere la pensione. Ma è ne -
ce.-sario anche precisare che uno 
dei principali argomenti portati in 
campo dai d. e. nel la Commissione 
de l Tesoro per il r igetto del la pen
sione fu fornito dal l 'UIC stessa, 
la quale aveva in u n suo comuni
cato espresso la sua soddisfazione 
per l 'annunciato aumento de l fondo 
governativo per il raddoppio del 
sussidio al imentare. 

La soddisfazione del l 'UIC per la 
mancata concessione de l la cens irne 
appare chiara nella c i r c o l a ^ n 2U 
d e ì l ' l l ottobre 1951 nella quaie si 
dice che -<la Commissione parla 
mentarc competente ha rinviato si-
in- die la proposta presentata da 
un gruppo di d e p u t a t i . . . . . . . avanza
ta in un momento di insuperabili 
es igenze di bi lancio ". palesando»: 
soltanto « e l e m e n t o di manovra ~ 
tendente a disgregare la compattez
za e l'unità del la nostra organizza 
zione. In questa stes-sa circolare, 
mretta al le sezioni provinciali soli', 
imoartite dirett ive per la repres 
i i onc de l movimento a favore del la 
pensione. Si dice che cor. questi 
movimento •< si vuol minare li so
lidità d e l l ' U n i o n e . , cht e -.una 
sconsigliata a e r a z i o n e -. • e f era d« 
pochi mes ta tor i - , e!1 e b;sv-*a re 
pr.mere la ^ penetrammo rle. ide 
-t.-.a ~ e co-l v ie . co : . li' ^ n ^ : 
in tutto decr.o del ventenni - fa
sciata. Portènto la cimila c-ccu'.iva 
ha dehber-ito , 'espa's .ore dall'UIC 
di tutti ì membri del .. Rassr-uopa-
mento pro-pe - . -o : e - e ha o-d'.-.ato 
a tutte le svz'oni orovir .ral i di 
procedere a l ritiro delia t i f e r à ai 
cicchi «ponendo sonratuttc a che 
da. provvedi menti non -iar.c esclusi 
coloro che, pur r.or. fig'i-ardo tra 
gli iscritti al Ra2aruprarr.ento. oar-
lecipano alla sua attività - . 

Dopo tutto que.-to come possono 
ancora onestamente i dirigenti del 
l 'Unione affermare che non sono 
contrari alla pensione? E come pos
sono pretende-e d: r.-npre-entare '.e 
ssoiraz-.cni dei cicchi'' Ma orma. 
i •erra-.ni del la questione sr-no ben 
chiari ai ciechi i auali. avendo 
compreso che i diriger.; nel l 'Unio
ne non sono che Commissari del 
«e terno , hanno imparato a lottare 
e ad organizzar-i per affermare i 
loro d i n t f . sanciti dall'art 38 della 
Co«tit-ùz:or.e 

L'attegg amento equivoco^ della 
UIC potrà rendi re o.ù i : n c l e e 
dura la sscro^anta lolta rie. c e c h i . 
ma non potrà fermarla, «e questa 
avrà la simpatia attiva dell 'opinio
ne pubblica e l'atipoggio concreto 
de l le organizzazioni democratiche. 
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A L C O N S I G L I O O R I M I N I S T R I 

Oggi verrebbe fissata 
la data delle amministrative 

Evitate le dimissioni di Gronchi, si riaffacciano i propositi antiparla
mentari del governo - Allarme per la sorte del commercio estero 

DOPO LA MORTE Di GIORGIO VI 

Oggi si r iun i sce il C o n s i g l i o 
dei Minis tr i per asco l tare , a 
q u a n t o si a f ferma, una re laz ione 
di D e G a s p e r i su l la p r o s s i m a 
Conferenza a t lant i ca di L i sbona , 
N o n è da e s c l u d e r e c h e il g o v e r 
no, inol tre , si dec ida a fissare e 
a r e n d e r nota la data de l l e e i e -
rioni a m m i n i s t r a t i v e , da l l e qua l i 
ormai ci d i v i d o n o tre o quat tro 
mes i al m a s s i m o . P e r il re s to i l 
Cons ig l io dei Ministr i d o v r e b b e 
occupars i di un p i o v v e d i m e n t o 
di l e g g e e h e s tanzia 500 m i l i o n i 
per la c o n c e s s i o n e di contr ibut i 
in tegrat iv i dei b i lanci c o m u n a l i 
e prov inc ia l i n e l l e zone a l l u v i o 
nate . e di n u o v o d o v r e b b e p r e n 
d e r e in e s a m e le famoso leggi 
P icc ioni per la r i forma de l la b u 
rocrazia . C o m e p r o v v e d i m e n t o 
concre to , sarà dec isa la v e n d i t a 
al t iubbl ico de l la s igaret ta * V i r 
ginia ». 

La r i trat taz ione con cui la 
m a g g i o r a n z a d e m o c r i s t i a n a ha 
indotto il P r e s i d e n t e G r o n c h i a 
recedere da l l e d imi s s ion i è s tata 
o g g e t t o di a m p i c o m m e n t i . A 
n e s s u n o è s f u g g i t o che la cr is i 
p a r l a m e n t a r e è s tata r isol ta s u l 
la b a s e di q u e s t o r i c o n o s c i m e n t o : 
c h e una i l l ega l i tà è s tata c o m 
piuta dal la m a g g i o r a n z a d e m o 
cr i s t iana e dal g o v e r n o ne l la s e 
duta di v e n e r d ì scorso , e c i ò a l lo 
s copo di n e g a r e agl i s tata l i c iò 
c h e g i à a v e v a n o o t t e n u t o . 

Il f a t to più s ingo lare è c h e , 
e v i t a t e le d i m i s s i o n i d i G r o n c h i 
sul la b a s e di q u e s t e a m m i s s i o n i , 
g ià r-i m a n i f e s t a a p e r t a m e n t e da 
parte g o v e r n a t i v a il propos i to di 
tornare a l la car ica contro le p r e 
r o g a t i v e d e l P a r l a m e n t o . A l c u n i 
fogli g o v e r n a t i v i , p r e n d e n d o 
s p u n t o da l l ' ep i sod io a p p e n a c h i u 
so, f a n n o c o m p r e n d e r e c h e <r l ' av 
v e n i r e r e s t a i m p r e g i u d i c a t o » e 
s o s t e n g o n o la tes i c h e la g a r a n 
zia del vo to s eg re to debba e s s e 
re s c a r d i n a t a . S i c c h é a p p a r e p iù 
che mai fondata l ' ipotesi c h e il 
g r a \ e e p i s o d i o par lamentare di 
ones t i u l t imi g iorni s ia s ta to 
pi o v o c i t o c o s c i e n t e m e n t e , c o m e 
pr imo ;.tto di tut ta un 'az ione r i 
vo l ta ad e s a u t o r a r e e a m i n a r e l e 
f o n d a m e n t a l i i s t i tuz ioni d e m o 
crat i che . P r i m o a t to per m o d o 
di d i re , in rea l tà , p o i c h é da m o l 
to t e m p o gli a t tentat i a l l a - C o 
s t i tuz ione e al P a r l a m e n t o a p 
pa iono al g o v e r n o c o m e u n a c o n 
d iz ione i n d i s p e n s a b i l e per l 'a t 
tuaz ione d e l l a sua pol i t i ca . 

I n q u e s t o c a s o spec i f i co si è 
t ra t ta to a p p u n t o di r e s p i n g e r e 
le r i v e n d i c a z i o n i deg l i s t a t a l i ; e 
l ' a n d a m e n t o de l d ibat t i to In s e n o 
al la C o m m i s s i o n e F i n a n z e e T e 
soro b e n d i m o s t r a qua l i g r a v i s 
s i m e r ipercuss ion i abb ia i] v o t o 
i m p o s t o al la C a m e r a su l l i m i t e 
di spesa di 61 mi l iard i . T r i n c e 
randosi d i e t ro q u e s t o l i m i t e , i l 
g o v e r n o sof foca il d i b a t t i t o e 
r innega ad u n o ad u n o gl i i m 
pegni a s s u n t i con gli s tatal i e 

c o n i pens ionat i . T u t t i i p r o b l e 
m i r e s t a n o in tal m o d o insolut i , 
l ' ag i taz ione resta aperta e d i n a 
spr i ta , e n o n v i è d u b b i o ehe — 
i n ques ta s i t u a z i o n e — la b a t 
tag l ia si a c c e n d e r à al S e n a t o con 
part i co lare in tens i tà . 

In ques t i g iorni l 'assurda p o 
l i t ica e c o n o m i c a c h e il g o v e r n o 
c o n d u c e sta s u s c i t a n d o v e r e e 
propr ie gr ida d 'a l larme nei p i ù 
d ivers i a m b i e n t i polit ici ed e c o 
n o m i c i , soprat tut to in r e l a z i o n e 
al la s i tuaz ione del c o m m e r c i o e -
s tero e, negl i a m b i e n t i i n d u s t r i a 
li, in re laz ione a l l e a m a r e n o t i 
z i e c h e g i u n g o n o da W a s h i n g t o n 
a proposi to de l l e '.'ommesse b e l 
l i che e degl i «aiutin. I p r o v v e d i 
ment i restr i t t iv i adot tat i in m a 
teria di importaz ion i dai govern i 
de l la G e r m a n i a occ identa l e , d e l 
la Franc ia e de l l ' Inghi l terra , nel 
m o m e n t o in cui il g o v e r n o i t a 
l iano apre le front iere ai p i o d o t -
ti s tranier i , inducono i g iornal i 
deg l i industr ia l i mi lanes i a le 
v a r e i più alti l a m e n t i e a s o l 
l ec i tare una rev i s i one del la p o 
l it ica del g o v e r n o in q u o t o c a m 
po. Tra la g e n e r a l e c o n f u s i o n e e 

preoccupaz ione , acqu i s ta p a r t i 
colare interesse la m o z i o n e p r e 
sentata al la Camera d a l l ' O p p o s i 
z ione uer r ivend icare lo s v i l u p 
po del nos tro c o m m e r c i o e s t e r o 
« senza a lcuna d i s c r i m i n a z i o n e 
che ostacol i le n a t u r a l i ' c o r r e n t i 
di s c a m b i o >i Q u e s t o infatt i è 
il problema sos tanz ia le per l ' I 
tal ia . 

A n c h e le not iz ie g i u n t e da W a 
sh ington hanno , c o m e si è d e t t o , 
inferto un duro co lpo a q u a n t i 
c o n t i n u a n o a sperare sia n e l l e 
c o m m e s s e a m e r i c a n e — c h e . se 
mai ci saranno , v e r r a n n o f i n a n 
ziate dai" contr ibuent i i ta l ian i — 
M » neuli < aiut i « di o l t re o c e a 
no. La not iz ia che l 'Ital ia n o n ha 
a v u t o a lcuna parte d e l l a q u o t a 
del 10 per cento a d i s p o s i z i o n e 
di T r u m a n sul fondo a iu t i m i 
l itari , ha addir i t tura p r o v o c a t o 
una r i u n i o n e u r g e n t e dal g r u p p o 
o c i a l d e m o c r a t i c o , e l 'on. Zagar i 

è <tato incar icato di presentare 
una interpe l lanza pei s a p e r e s e 
non sia il ca so di s p e r a r e c h e a l 
m e n o dei res idui 120 mi l ion i di 
dol lar i una quota parte s ia a t 
tribuita al l ' I tal ia . 

I braccianti rifiutano 
la terrò delie cooperative L f l I I HO V a IHHj i l ia 

è arrivata a Londra L'Ente Maremma invitato ad espropriare gli agrari di Tarquinia 

Le gravi contraddizioni create 
dalla faziosa politica dell 'Ente Ma
remma nelle recenti assegnazioni 
di terra de! Comune di Tarquinia, 
in provimi.ì di Viterbo, hanno de-
tei minato in cmeeti ultimi giorni 
una va«ta azione unitaria. 

I»rt pi ima at-segnazione di tetra 
fatta ad un centinaio di famiglie 
tarquuiie-.!. si eni manifestata co
me una apeit.i manovia di divisio
ne del'a m i^,i dei contadini. 
I /Ente pai avendo già una dispo
nibilità di olt> (. 7 000 ettari di tor
ta. in seguito aqli e.spropn fatti 
nei confionti dei lucali glandi pro-
pi ìetan invece di a g o g n a r e questa 
teria. eseguì 'e assegnazioni sul le 
t e n e concedi» ( due cooperative. 
la «Taiqumie<o • e la -S te l la Ros
sa » che con anti' di (Uno lavoro 
avevano truffo mato la l e u a c i e a n -
do fiutteti ed ni ti 

Ma > braccianti di Taiquinia 
hanno dato g lande piova della ma-
tui.ta delia '.ino organizzazione e 
dei sentimenti che !i animano. 
Tutte le organizzazioni coopeiat ive 
e sindacali, comprese quel le i lcmo-
c lo t tane e liberine, hanno i os t ina
to un Comitato di difesa dei citi itti 
della popoì.t/ion<> a d una giusta ri
fili ma agraria, l'atto di g lande im
portanza. i contadini assegnatari di 
tei ra hanno fumato una mozione 
nella quale testualmente si dice: 

si i ti'hiede l'at^egna/ione agli 
'stessi (assegnatari) dei le t e n e dei 

grandi affittuari e di quel le che 
l'Ente conduce in economia » e che 
le due cooperative vengano lascia
te nel terreno loro assegnato. Nella 
medesima mozione si chiede che > 
contratti, che l'Ente vorrebbe im
porre ni contadini e che già il 
sen. Medici aveva promesso di far 
sospendere siano profondamente 
mutati assicurando all'assegnatario 
i diritti che sono propri dei piccoli 
pioprietari. e l iminando tutte le 
clausole che invece tendono a ren
dere i contadini schiavi dell'Ente. 

Una numerosa delegazione di 
contadini e dirigenti di Tarquinia, 
accompagnata dal fon. Natoli, si è 
l e c i t a ieri dal sen. Medici, presi
dente dell'Ente Maremma. Il sena-
tote Medici ha pi oso impegno di 
locarsi giovedì prossimo a Taiqui-
m i per discutei e con ì contadini 
'«. loto richieste 

Un peschereccio affonda 
per la bora a Trieste 

TK1ESTF, 7. — A eausa del mare 
!>UI^II e delle forti raffiche di bora 
che -.pa/zavano il golfo. un moto-
puseheiecciu del compartimento 
mattttimo «li Rinuiii — il . C e s a r e -
— è affondato all'alba di oggi al 
No i to Nuovo, dopo aver subilo 
del lo avarie al timone e allo scafo. 

Le condoglianze del governo sovietico 

L'ISTRUTTORIA DEL PROCESSO PER I FATTI DI S. SEVERO 

La requisitoria del Procuratore Generale 
esclude il reato di insurrezione armala 

L'alto magistrato chiedeva la modifica dell'imputazione - Una serena rico
struzione di quella tragica giornata - Ciò che il processo ha rivelato finora 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCERÀ, 7. — Com'è noto il 
Procuratore del la Repubblica in 
Foggia, dott. Rennis, trasmise a 
suo tempo il processo per i fatti 
di San Severo alla Procura Ge
nerale presso la Corte d'Appel lo 
di Bari , e ieri la Corte, cont inuan
do nella lettura degli atti de l pro 
cesso. ha esaminato la requisito
ria di quel Sostituto Procuratore 
Generale , dott . Coccola. La requi
sitoria porta la data del 25 g e n 
naio 1951 e, escludendo l' insurre
zione armata, chiede la modifica 
del l ' imputazione. 

La sezione istruttoria presso la 
Corte d'Appello di Bari, in diffor
mità con l e conclusioni del la Pro
cura. r inv iò a giudizio gli imputati 
con la stessa imputazione p e r cui 
erano stati rubricati: resta, tutta
via. alla storia di questo processo 
— se un commento ci è lec i to — 
il sereno giudizio dì un alto m a 
gistrato pugl iese , che a noi s em
bra cogl iere con impress'onante 

La parità di retribuzione 
riaffermata per le donne 

Intervista di Bitossl sul disegno di legge re
lativo al le pensioni della Previdenza Sociale 

ABBONATI SUBITO 
E FAI ABBONARE 
I TUOI AMICI A 

IL CBLEHD1R10 
n a POPOLO 

Ecco il t e s to di un ' in terv i s ta 
resa ieri dal c o m p a g n o B i tos s i 
a u n g r u p p o di g iorna l i s t i : 

— Nella tua relazione al Co
mitato Direttivo della C.G.I.L. 
liaì variato del nuovo progetto 
di legge sulle pernioni della Pre
videnza Sociale che concedereb
be all'operaia (donna) che ha 
versato il medesimo importo di 
contributi dell'impiegato (uo
mo) una pensione inferiore del 
42 per cento. Ora, questa situa
zione. non ha qualche rapporto 
con la legge presentata dalla 
FIOT al Comitato Direttivo siti
la questione della parità di sa
lario per uguale lavoro? 

— La q u e s t i o n e di pr inc ip io 
è la s ' essa . P e r le pens ion i a b 
b i a m o una d i s c r i m i n a z i o n e tra 
l ' impiegato e l 'operaia p e r cu i , 
p u r v e r s a n d o e s s i il m e d e s i m o 
i m p o r t o di contr ibut i , s i c o r r i 
s p o n d e a l la d o n n a , s enza nes sun 
m o t i v o , u n a p e n s i o n e in fer iore 
quas i de l la m e t à . 

P e r le lavoratr ic i , pur e s e 
g u e n d o es^e il m e d e s i m o l a v o r o 
d e ì l ' u o m o . la r e t r ibuz ione è i n 
fer iore , a v o l t e , a n c h e de l 30 e 
40 p e r c e n t o . 

— In merito ai d u e p r o b l e m i , 
cui accenni, quali sono gli inten
dimenti della C.GJJL.i 

— P e r q u a n t o r iguarda la d i f 
f e r e n z i a z i o n e e s i s t e n t e n e l p r o 
ge t to di l e g g e p r e s e n t a t o al S e 
n a t o da! Min i s t ro del L a v o r o 
Rubinacc i . mi a u g u r o c h e il 
b u o n s e n s o p r e v a l g a e c h e q u e 
sta g r a v e ing ius t i z ia t rov i u n a 
g ius ta r iparaz ione . ?.Ter.tre. per 
c iò c h e c o n c e r n e il s e c o n d o p r o 
b l e m a . c ioè q u e l l o de l la parità 
di r e t r i b u z i o n e e di dir i t t i p e r 
una u g u a l e pres taz ione di l a v o r o . 
il D i r e t t i v o de! l2 C.G.I.L. ha 
a p p r o v a t o a l l 'u n a n imi tà l ' in iz ia
t iva pre=*a da l l a F I O T . e il p r o 
ge t to di l e g g e , da ques ta g ià p r e 
d i spos to , sarà p r e s e n t a t o s o t t o 
forma di in i z ia t iva p a r l a m e n t a 
re. Mi a u g u r o c h e . t ra t tandos i 
di u n p r i n c i p i o cos t i tuz iona le 
s a n c i t o dal l 'art . 37, pr inc ip io c h e 
h a a v u t o u n a r e c e n t e c o n f e r m a 
da p a r t e di t u t t a l a D e l e g a z i o n e 
i ta l iana al B.I .T. , c o m p o s t a d a 
rapnre=entant i d e l (rovento, d e 
gli industr ia l i , deg l i agricol tori 
e de i l avorator i , ta le proge t to di 
l e g g e v e n g a a c c o l t o • so t toscr i t to 
da ogni parte politica, 

— Mi pare che i l p r o b l e m a 
a b b i a una vasta portata sociale 
ed economica. 

— N o n c'è dubb io c h e . c o n s i 
d e r a t o Io s t a t o di infer iori tà in 
cu i la d o n n a pi t rova tuttora in 
I ta l ia , il prob lema ha deg l i a -
s p e t t i n o n s o l t a n t o e c o n o m i c i m a 
a n c h e m o r a l i e soc ia l i : m a a n c h e 
p e r q u e s t o , a p p u n t o , si d e v e af
f r o n t a r e e r i s o l v e r e p o i c h é è 
a s s o l u t a m e n t e i n c o n c e p i b i l e c h e 
n e l v e n t e s i m o s e c o l o e n e l l a R e 
p u b b l i c a i ta l iana fondata sul l a 
v o r o . d e b b a pers i s t ere u n o s tato 
di fa t to c h e d i s c r i m i n a i c i t t a d i 
n i i ta l iani s e c o n d o il s e s s o e i m 
p e d i s c e al Pae^e di c o n s e g u i r e 
Io s v i l u p p o e c o n o m i c o e soc ia l e 
g i à r a g g i u n t o da l l e N a z i o n i più 
c iv i l i . 

aderenza la realtà del le cose. 
Vale la pena di portare qui > 

punti più importanti di quella re-
quisnoria. 

- Si è nell ' impostazione del pro
cesso — dice il dott. Coccola — 
creduto di rinvenire in primo luo 
go un'insurrezione armata contro i 
poteri de l lo Stato, ritenendo tutti 
l fatti, a partire dal discorso de l -
l'avv. Colaneri tenuto la sera d e l 
22 marzo a San Severo, legati a l 
l'unica finalità, quel la c ioè di in
sorgere in armi. Ma non si è ben 
valutato che si ha attentato insur
rezionale o insurrezione tutte le 
volte che la col lett ività agisce per 
rovesciare i poteri o uno dei p o 
teri de l lo Stato. Che essa esige 
una preparazione ed un program
ma e che ad essa d e v e partecipare 
una collettività cosciente di a t 
tuare tale programma. Che assu
ma uno svi luppo territoriale con
sapevole, che impegni i poteri 
del lo Stato a lottare per sopravvi
vere, che gli insorti abbiano a d i 
sposizione armi, anche se tenute 
in luogo di deposito, poiché è ma
nifesto che non può aversi insur
rezione armata senza che gli ade
renti dispongano di armi. E' ne 
cessario sempre che o ne possie
dano o possano faci lmente prov
vedersene in quantità sufficiente 
alla scopo e idonea per qualità. 
Nella specie , coloro che parteci
parono ai fatti non avevano armi 
né personalmente, n é in luogo di 
deposito ». 

« Inoltre non avevano program
mi. soprattutto non avevano pro
positi di rovesciare t poteri de l 
lo Stato e sostituirsi ad esso. Ove 
c iò fosse stato, ben altra più im
portante e megl io coordinata a t 
tività si sarebbe dovuta avere, che 
di fatto è mancata, ciato che in 
pochiss ime ore furono definitiva
mente stroncati imene gli ultimi 
conati di resistenza e la vita cit
tadina potè riprendere il «uo rit
mo normale . Mancanti quindi i 
presupposti per r invenire nei fat-
t'. il del i t to di insurrezione ai ma
ta contro : poteri de l lo Stato -. 

' La finalità, invece, fu tut fa l -
tra. proprio nel la successione de -
:;! avveniment i occasionai: l'uno 
dall'altro e non coordinati l'uno 
con l'altro si ha la prova che non 
vi fu unità d'azione preordinata 
alla rivolta ». 

«L'episodio di violenza contro 
gì: agenti Ardemagno. Crudele e 
A:.gioitilo, attuato da r>ocht' ner-

aone. -.orge come fatto spoiadico 
Riflette lo stato .d'animo di alcu
ni dei più accesi, ma non di ima 
ma-MI. L'intervento in forza de l 
ia polizia per recare soccors-.» ai 
tre agenti feriti e disperdere la 
folla — che frattanto si era riu
nita e che minacciava di compro-
mebtere l'ordine pubblico, — tan
to che si t emet te un eventuale a i -
salto alla caserma dei carabinieri 
e ad • altri editici pubblici — fu 
topravalutato dalla folla e ne sor
se una reazione violenta >.. 

Basterebbero questi giudizi del 
pubblico accusatore a ricavare dai 
fatti di S Severo una condanna 
della polizia per il suo atteggia
mento. Poiché all'origine de: fatti 
di San Severo sta indubbianaen.te 
un atteggiamento del la poi',/.a. che 
non esclude la vera e propria pro
vocazione. Ma il magistrato spie
ga ripetutamente nella sua re la
zione che l ' intervento del la pol i
zia si giustificava non nel senso 
di reprìmere lo sciopero, bensì in 

quello di tutelare la liberta dei 
cittadini E qui sono le zone d'om-
bia della sua requisitoria. 

Il dibattimento di Lucerà ha in
fatti rivelato molte significative 
c>-e. Ha m e l a t o sì che all'alba 
del T.\ marzo t primi incidenti si 
verificarono dopo che numerosi 
lavoratori in sciopero furono arre
stati, messi con le spalle al m u 
ro, schiaffeggiati: che i cittadini 
si trovarono improvvisamente di 
fronte all'inspiegabile irruzione in 
S. Severo di colonne di poliziotti, 
di soldati e di autoblindo; che i 
tre agenti malmenati nella macel
leria Schino avevano provocato un 
corteo di donne che passava in 
quei pressi; che numerosi fascisti 
giravano per la città con fascie 
tricolori al braccio insieme ai po
liziotti. quegli stessi fascisti i qua
li giorni prima avevano aperta-
niente preannunziato che il 23 
marzo avrebbero •• ammazzato i 
comunisti >•. 

PLINIO SALERNO 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A . 7. — El i sabet ta e 
suo marito F i l ippo sono giunti 
nel pomeriggio di oggi all'aero
porto di Londra, dopo un volo 
diretto di 24 ore da Nairobi, nel 
Kciiia. Lo ntioua Ren ino è s tata 
«ccolfu all'aeroporto da Chur
chill, Eden, da altri m e m b r i de{ 
governo conservatore e da Attlee 
ed il l iberale Clemens Davies, 
come » Jeaders u de l l 'oppos iz ione . 
Elisabetta ed il duca si sono 
quindi recati a « Clarcnce-Hou~ 
se », la loro dimora v i c i n o a « B u -
ckingam Palace », stilla quale e 
stata alzata la bandiera reale. Do
mattina la Regina presterà giu
ramento al « consiglio di a c c e s 
s ione »• e sarà così de / i in f i ramc i i -
te investila dei suoi titoli di « R e 
nino di Gran Bretagna ed Irlan~ 
da. capo del «Commonwealth» 
difesa della fede », con le quali 
ul t ime p a r o l e , la / o r m a l a de l la 
proclamarmi!»' le attribuisce, co
me ai suoi predecessori sin dal 
tempo di Enrico Vili, la qual ità 
di capo della chiesa um/l icana. 

La Camera dei C o m u n i , aggior
nata in segno di lutto, non potrà 
perciò riprendere la sua attività 
prima di una decina di giorni e 
il governo conservatore rimarrà 
nel frattempo al sicuro dalle in
terrogazioni e dagli attacchi della 
sinistra laburista, in un periodo 
in cui passi decisivi potrebbero 
essere rnniphitì ppr »| riarmo del
la Germania di Bonn e la sua 
ammissione nella NATO e in cu i 
ccrfamcj i fe i macarturisti ameri
cani non rilasseranno i loro sfor
zi per estendere il conflitto co
reano. 

Sul fronte interno è da preve
dere che i conservatori cerche
ranno di profittare del lutto na 
zionale e dì trasformarlo in una 
moratoria politica che rallenti ti 
mori i i ic i i fo di protesta delle mas
se lavoratrici contro i nuovi colpi 
portati da l gouerno al loro li 
vello di vita. 

L'organo della destra laburista 
il D a i l y Herald dà una mano a 
Churchill in questa manovra, 
pubbl i cando una gronde uioi ietfa 
in cui si vede un lavoratore, col 
bereffo in m a n o , che si piega con
trito di i ianri al la tomba di Gior
gio VI e vi getta sopra dei fiori. 

Uno dei primi prouucd iment i 
che i l Parlamento ucrrà c h i a m a 
to ad approvare , quando tornerà 
a riunirsi, è la lista civile per 
la nuova regina. L'appannaggio 
che lo Stato — cioè il contri
buente britannico — pagava al 
defunto re ammontava a 410 mila 
sterline all'anno, pari a circa 700 
milioni di lire, di cui un quarto 
per le spese personali. 

La stessa somma verrà presu
mibilmente accordata ad Elisa
betta che finora, nel rango di 
principessa, r i s cuoteva 40 mi la 
sterline. A sito marito, come duca 
di Edimburgo, erano assegnate 10 
mila sterline, una somma che ora, 
nella sua qualità di principe con
sorte, dovrà certamente essere 
aumentata. Il piccolo principe 

Carlo, come erede al trono, ri
ceverà, se si seguono i preceden
ti, G mila sterl ine annue . 

Gli inglesi si domandano q imn-
sa parte avrà Fi l ippo Afounfbat-
Je/i ai fianco di Elisabetta negli 
affari dello Stato. Il duca di 
Edimburgo non acquista automa
ticamente il titolo di principe-
consorte, che deve essergli con
cesso dalla moglie. Si ricorda che 
la regina Vittoria lasciò passare 
17 anni prima di accordarlo ad 
Alberto. Ma, a l lora, si trattava 
di introdurre il titolo per la pri
ma volta nella costituzione bri
tannica; ed è r i saputo che Gior
g io VI aveva espresso il deside
rio che, quando la figlia gli fosse 
succeduta, Filippo fosse elevato 
al rango di principe-consorte in 
modo da poter assistere la regina 
nell'esercizio del potere. 

Ma anche senza essere investito 
dì quel rango, il duca di Edim
burgo potrebbe essere chiamato 
ad agire invece della regina, in 

"y"V, ,"t<y— 

MALGRADO LE MANOVRE DEI D.C. E DEI MONOPOLI CHIMICI 

Evitato al Senato l'insabbiamento 
dello legge sul controllo dei medicinali 

Lu maggioranza impone In tassazione delle uutooetiure e dei motocicli 

Il S e n a t o , al la cui s eduta ha 
p a r t e c i p a t o — f a c e n d o il s u o pr i 
m o i n g r e s s o ne l l ' au la — il n c o -
scnatnro c o m p a g n o Luig i Col la , 
ha c o n t i n u a t o la d i s c u s s i o n e del 
p r o g e t t o di l e g g e p i eracc in i per 
la p r e p a r a z i o n e , contro l lo e d i 
s t r i b u z i o n e di m e d i c i n a l i di l a r 
g o c o n s u m o a cura d e l l o S ta to . 

Il t e s to a p p r o v a t o ne l la " s e 
d u t a , s t a b i l i s c e c h e lo S t a t o 
p r o v v e d e a l la p r o d u z i o n e e d i 
s t r i b u z i o n e di m e d i c i n a l i a c a 
rat tere f o n d a m e n t a l e e di p i ù 
l argo u s o . ad e q u o prezzo e c o n 
fez iono di S t a t o m e d i a n t e propri 
Ist i tut i o per c o m m i s s i o n e ad 
a z i e n d e de l l ' industr ia s p e c i a l i z 
zata . L o v e n d i t a al p u b b l i c o sarà 
in ogn i r a s o effettuata col t ra -

MlTItA A L L A MANO A L L A M A N I E R A A M E R I C A N A 

Rapina a mano armata per noue milioni 
in piano giorno a San Dona di Piaue 

V E N E Z I A . 7. — I g a n g s t e r s 
a m e r i c a n i , a t t raverso i films c h e 
ci p e r v e n g o n o dal la R e p u b b l i c a 
s t e l l a l a , f a n n o scuola a n c h e da 
n o i . Così è a v v e n u t o s t a m a n e a 
S . D o n a di P i a v e . Il d i r e t t o r e di 
q u e l l o iut i f ic io , ing . F l o r i a n o 
D a l l ' A r m i , d i anni 6 1 . c o n il c a s 
s i ere G i u s e p p e Miott i , d i a n n i 54 , 
si r e c a v a n o v e r s o l e o r e 8,30 p r e s 
5.» la loca le «ede del la B a n c a Cat
to . i ca de l V e n e t o per pi-e levare 
la s o m m a di l i re 9.600.000. d e s t i 
r a t a a l p a g a m e n t o d e l l a q u i n d i 
c i n a dei 450 d i p e n d e n t i d a l l o 
s t a b i l i m e n t o . Fa t to il p r e l i e v o , i 
d u e r i s a l i v a n o in m a c c h i n a p e r 
r i tornare in fabbrica , m a f u r o n o 
cos tre t t i a fermars i p e r c h è un'a l 
tra m a c c h i n a di co lore gr ig io , tar 
ga ta V E 21255. sbarrava loro la 
s t r a d a . 

S c e s i da l l 'auto si t r o v a v a n o i n 
p r e s e n z a dì tre m a n i g o l d i c h e , 
a r m a t i d i m i t r a , i n t i m a v a n o a l o 
ro e a l l 'aut i s ta di a l zare l e m a n i 
m e r t r t c o n t e m p o r a n e a m e n t e s ì 
. s p o s s e s s a v a n o del la bus ta di 
,-uoio c o n t e n e n t e la grossa s o m 
m a . R i sa l i t i q u i n d i n e l l a l o r o 

i rapinatori ai d i l e 

gua v a n o a tut ta veloci tà verso la R e m i g a n o Vcdovelli dal Pei nelle 
n a z i o n a l e tr ies t ina . i TJdl™««o'» <*' un alto esjxmente dcl-

Riavutos i dal la poco gradita 
s o r p r e s a , r i n g . Dal l 'Armi si r e 
c a v a a? c o m a n d o dei Carabinier i 
p e r in formar l i de l l 'accaduto . Da 
ques t i , d o p o le indagini presso 
la P r e f e t t u r a , v e n i v a a sapere 
c h e la targa del l 'auto di cui s i 
e r a n o s e r v i t i i rapinatori era 
q u e l l a de l s ig . G u s t a v o Zerbo da 
M e s t r e , a l qua le era stata rubata 
la re la t iva macch ina que.-*a n o t 
te s t e s sa v e r s o l'una. m e n t r e era 
incus tod i ta in V i a Caval lot t i e 
c h e v e n i v a r i trovata s t a m a n e 
v e r s o l e o r e 4 . pr iva di targa, in 
Via M a n i n a Mes tre . I C a r a b i n i e 
ri di S . D o n a in tanto o r g a n i z z a 
v a n o l ' i s t i tuz ione di Dosti di b l o c 
c o su t u t t e le s t rade c h e da l la 
nostra p r o v i n c i a si d i r a m a n o 
v e r s o le p r o v i n c e c i rconv ic ine . 

Un falso della RAI 
smentito dal P.C.I. 

MODENA. 7. — A proposito della 
ennesima momtatmrm ordita dalla RAI 

Vi 

ta Federazinr.e comunista d: Mode
na •_ fa Segreteria del PCI di Modena 
ha indirizzato una lettera al Gior
nale Rodio per chiedere che. a r.or-
ma delle viventi dtsposi^on» .'ulta 
«lampa, venga radiodiffuso che Ge-
m-.gnano Vedovelli non era ne è mai 
*lato esponente della r^ltrazionc 
modenese. non avendo mai ri 
coperto cariche di nessun genere 
negli organi dirigenti, non era ne è 
mai stato segretario della sezione co
munista di Lama hlotogno, non «i 
e affatto dimesso dot PCI. ma ne è 
invece stato espulso tn data IO gennaio 
con la seguente motivazione, resa di 
pubblica ragione: « La Segreteria dei-
Ut Federazione modenese del PCI, 
mentre comunica l'espulsione dal 
Partito per indegnità politica e tra

mite d e l l e farmac ie . L e n o r m e 
rego lamentar i e i capitolat i r e 
lat ivi s a r a n n o disposti da l l 'Al to 
C o m m i s s a r i o de l l ' Ig i ene e S a n i 
tà 

L'Alto C o m m i s s a r i o p r o v v e d e 
pure al la des ignaz ione di quest i 
med ic ina l i , sent i to il parere di 
una c o m m i s s i o n e composta di 
tecnic i e di rappresentanti di e n 
ti e di organizzazioni (tra cui 3 
de l ega t i d e ' lavorator i ) . Tut t e l e 
forze a r m a t e de l l o Stato, gl i s t a 
b i l iment i d i pena n o n c h é gl i en t i 
e g l i istituti pubblici di a s s i 
s tenza sanitaria, di benef icenza, 
di prev idenza ed ass icuraz ione 
obbl igator ia , si a p p r o v v i g i o n e 
r a n n o di regola d i r e t t a m e n t e de i 
medic ina l i necessari di Stato . 

D o p o l 'approvazione di quas i 
tutt i gli art icol i del la l e g g e è s t a 
ta inscenata u n a n u o v a m a n o v r a 
di cabotaggio del la l e g g e s tessa a 
proposi to del f inanz iamento . Il 
min i s tro V A N O N I e i d.c. R I C 
CIO. T A F U R I e D E B O S I O h a n 
no t enta to di insabbiare d e f i n i t i 
v a m e n t e la legge , m a il c o m p a 
g n o T E R R A C I N I e il re la tore di 
m<-:.«gioranza S A M E K L O D O V I C I 
s o n o insorti contro q u e s t o n u o v o 
t enta t ivo , r icordando l 'opera di 
o s t ruz ion i smo svolta dai senator i 
c h e s e g u o n o le d ire t t ive de i g r a n 
di monopol i c h i m i c o - f a r m a c e u 
tici. 

Il S e n a t o ha deciso di r inv iare 
la ques t ione di ot to g iorni 

S u c c e s s i v a m e n t e il S e n a t o ha 
.n;z iato la d i scuss ione di u n p r o 
g e t t o di l egge g o v e r n a t i v o g ià v o 
l a t o dalla Camera per l ' aumento 
de l l e t a ^ e di c irco laz ione deg l i 
automezz i . Dopo c h e i d e m o c r i 
st iani M E X G H I e O T T A N I si s o 
n o dichiarat i favorevol i al la l e g 
ge, pur a v e n d o a v a n z a t o a l c u n e 
r iserve , il c o m p a g n o S A L V A G I A -
NI ha svo l to un ord ine d e l g ior 

la legge , dopo il r ige t to di u n 
e m e n d a m e n t o de l le s in i s tre per 
favor ire i motor i 'd i p iccola c i l i n 
drata ed e s e n t a r e i v e l o c i p e d i c o n 
motore aus i l iar io . E' s ta to p u r e 
resp into un e m e n d a m e n t o de l la 
s enatr i ce M E R L I N , c h e v o l e v a 
e sc ludere per q u e s t o a n n o dal p a 
g a m e n t o d e l l e tasse di c i rco laz io 
n e gl i au tomezz i del Po l e s ine . 

Il S e n a t o ha a n c h e proceduto 
a l l ' e l ez ione a scrut in io segre to di 
tre m e m b r i de l la c o m m i s s i o n e di 
v i g i l a n z a de l la cassa deposi t i e 
prest i t i n e l l e persone del c o m p a 
g n o R U G G E R I , de l s o c i a l d e m o 
crat i co BOCCONI e del d.c. B A 
R A C C O . 

La d i scuss ione è stata "rinviata 
al la seduta unica di oggi . 

coso di sua « s s e n c a o d i sua 
grave malattia. Non è che il duca 
di Edimburgo venga personal
mente ritenuto capace di eserci
tare una influenza sulla politica 
inglese. Le sue attitudini e i s u o i 
interessi sono concentrati in al
cuni sport, nel polo, nel cricket e 
nell'automobile. 

Ma egli a sua volta è forte
mente influenzalo da suo zio'Lord 
M o u n t b a f t d i fF i l ippo è figlio di 
Alice Mountbatten - e d i Andrea 
di Grecia, fratello del l 'attuale re 
di Grecia) che lia curata la sua 
educazione in Inghilterra. 

Lord Mountbatten è sposato al
la più ricca ereditiera britannica, 
la figlia di Wilfred Ashley, un 
conservatore di estrema destra 
che le ha lasciato un patrimonio 
di oltre 10 miliardi e stretti rap
porti di parentela e di interessi 
con i banchieri tedeschi e i fab
bricanti di cannoni della Ruhr. 
Grazie ai suoi vincoli di sangue 
con la famiglia reale (come bis
nipote della regina Vittoria) e ai 
l e g a m i / inant inr i de l la m o g l i e , 
Lord Mountbatten è sempre sta-, 
to l'anello fra la corte e l'alta 
finanza inglese e internazionale. 

La sita posfcr/one gif ha frut
tato spesso compiti politici e di 
importanza decisiva, come quello. 
di sovraintendere nel 1D47 alla 
partizione dell'India. Attraverso 
il n ipote Filippo, Lord Lountoat-
ten potrebbe ora acquistare una 
parte determinante nella attività 
della corona, in un periodo in cui 
gli interessi che egli rappresenta 
potranno avere bisogno da parte 
della corte di un appoggio più 
aperto che in passato. 

FRANCO CALAMANDREI 

Le condoglianze sovietiche 
per la morte di Giorgio VI 

M O S C A . 7. — II M i n i s t r o d e 
gli Esteri s o v i e t i c o A n d r e a V i -
s c insky ha fat to p e r v e n i r e a l 
l 'ambasc iatore i n g l e s e a M o s c a 
una let tera in cui e s p r i m e l e c o n 
dog l ianze de l P r e s i d e n t e d e l 
P r e s i d i u m del S o v i e t S u p r e m o 
dellTJ. R. S . S.. N i c o l a Svern i l e . 
e le s u e persona l i , p e r la m o r t e 
di re G i o r g i o VT. 

Il P r e s i d e n t e de l la R e p u b b l i c a 
Po lacca . B i e n i t . ha i n v i a t o a l l a 
regina El i sabet ta u n t e l e g r a m m a 
di c o n d o g l i a n z e in o c c a s i o n e d e l 
la m o r t e di s u o padre . 

IMPRESSIONANTE S C I M U B * NEL PACIFICO 

Sessanta atleti annegano 
nel naufragio di una nave 
MANILA. 7. — Un'impressionan-Ile v i t t ime vengono ricordate con 

te sciagura si è verificata al lar- - -» - -* -
go del le Filippine. Nel naufragio 
di una nave hanno perduto la vi 
ta ben «ettanta giovani atleti. 

Sul battello erano imbarcati com
pie si vsmente ottanta atleti di ri
torno da una tournée sportiva. Pre-
>a nel \or t ;ce di un tremendo ura
gano scoppiato all ' improvviso in 
pieno mare, l'imbarcazione veniva 
sballottata come un fuscello dal le 
gigantesche ondate. 

La lotta che gli uomini del l 'equi
paggio hanno sostenute contro la 
fona scatenata degli e lement i è 

dimento di Gemignano VedovclU da 
Lama htocogno. invita tutu le or- . n e deg l i articoli , s p i e g a n d o l ' in -
yttnizzo^ioni e t militanti del Partito 

, , stata intensa e drammatica Pur-
no di r icet to del d i s e g n o di l e g g e l r o p p o a m , n a s 0 n o v a i M , t c n t a . 
e di n o n passaggio a l la d i s c u s s i o - | t j V i di salvare la nave con i pas-

a diffidare di questo individuo, 0 qua
le. come risulta da accertamenti fat
ti. è un provocatore nette mani dei 
nemici del PCI e dei laboratori». 

ti falso della RAI ci autorizza a 
considerare che. per dare oalgcno 
al fallito colpo dei • majrnncucchi ». 
si deve ricorrerà alle mezze cartucce a 

g iust iz ia de l p r o v v e d i m e n t o c h e 
co lp i sce mol t i piccol i operator i 
e conomic i e v a s t e c a t e g o r i e di 
c i t tadin i per i qual i l 'auto è u n 
q u o t i d i a n o s t r u m e n t o di l a v o r o . 

Ma la magg ioranza d.c. ha r i 
ge t ta to l 'ordine d e l g i o r n o S a l v a -
giani . E' s ta to poi a p p r o v a t o da l la 
m a g g i o r a n z a il p r i m o ar t i co lo d e l -

seggeri. 
Aumentata considerevolmente la 

forza del tifone, la nave si inabis
sava nel le acque sconvolte del 
l'Oceano Pacifico. 

Soltanto dieci atleti sono riusci
ti a porsi in salvo. 

La notizia del disastro ha com
mosso tutto il mondo e particolar-
mente gl i ambienti «portivi dove Str ia le «d a Mestre. 

rimpianto. 

Dato l 'elevato numero del le vi t 
t ime la sciagura assume propor
zioni veramente notevoli . Si trat
ta s icuramente di un naufragio 
senza precedenti ->el corso degli 
ultimi anni. 

Paurosa esplosione 
di petrolio a Venezia 

VENEZIA. 7 — Un a s t e r a o c e 
della raff inerà I R O . M . di Porto 
Marghera. con:er.ente circa 300 me 
di petrolio, è -copp-'ato alle 13^0 
di oggi, probabiImene a causa de i -
Li forte pressione di gas interno. 
provocando un impre«stonante fuo
ruscita di carbura^"'' m fiamme e 
la rottura di molti vetri alle fine
stre del lo «tabdimento. Si lamen
tano un ferito grave e sette ustio
nati leVsen fra cu due vigil i de i 
fuoco. Il pauroso scoppio è stato 
avvertito in tutta la zona indù-


